
Legg e  regio n a l e  28  set t e m b r e  201 2 ,  n.  40  (BUR  n.  82/2 0 1 2 )  –
Testo  storic o

NORME  IN  MATERIA  DI  UNIONI  MONTANE

Art.  1  - Ogge t t o .
1. Nelle  more  dell’approvazione  di  una  disciplina  organica  di

valorizzazione,  tutela  e  sviluppo  della  montagna  ed  in  attuazione
delle  finalità  di  razionalizzazione  degli  appara t i  istituzionali,  con  la
presen t e  legge,  la  Regione  del  Veneto  disciplina  lo  svolgimento
dell’esercizio  associa to  di  funzioni  nei  comuni  montani .

2. La  presen t e  legge  definisce  la  dimensione  ottimale  degli
ambiti  terri toriali  dell’area  geografica  omogenea  montan a  e
parzialmen t e  montan a  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  letter a  a),  della
legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18  “Disciplina  dell’esercizio
associa to  di  funzioni  e  servizi  comunali”.

Art.  2  - Union i  monta n e .
1. L’unione  di  comuni  costitui t a  in  terri torio  montano  è

denomina t a  unione  montana .
2. Sono  costitui te  le  unioni  montane  tra  i  comuni  ricompresi

nelle  zone  omogene e  di  cui  all’articolo  3.  Appart engono  a  ciascuna
unione  montana  i  comuni  compresi  nelle  zone  omogenee  ai  sensi
dell’ar ticolo  3.

3. L’unione  montana  è  ret ta  da  un  proprio  statu to,  approva to  a
maggioranza  assoluta  dal  consiglio  dell’unione,  che  disciplina:
a) le  modalità  di  elezione  del  presiden te  e  la  sua  dura t a;
b) le  modalità  di  elezione  della  giunta ;
c) le  modalità  di  funzionam e n to ,  la  dura t a  degli  organi  dell’unione
montana  nonché  la  ripar tizione  delle  funzioni  tra  gli  organi  stessi;
d) la  sede  e  l’organizzazione  funzionale  dell’unione  montana ;
e) le  forme  di  collaborazione  con  gli  altri  enti  locali.

Art.  3  - Ambito  territoria l e .
1. Il  terri torio  delle  unioni  montane  è  individuato  sulla  base  delle

zone  omogenee  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  3  luglio
1992,  n.  19  “Norme  sull’isti tuzione  e  il funzionam e n t o  delle  comuni tà
montane”  e  successive  modificazioni.

2. Le  zone  omogene e  individua te  dall’articolo  2,  comma  1,  della
legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19  e  successive  modificazioni
costituiscono  dimensione  terri toriale  ottimale  per  l’esercizio
associa to  delle  funzioni  e  dei  servizi,  compreso  l’esercizio  associa to
obbligato rio  di  funzioni  fondame n t a li ,  ove  previsto  dalla  normativa
vigente,  dei  comuni  ricompre si  nelle  zone  stesse.

3. I comuni  montani  o  parzialmen t e  montani  già  confinan ti  con  il
terri torio  delle  comunità  montane  previste  dall’articolo  2,  comma  2,
della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19  e  successive  modificazioni,



possono  chiedere  di  par tecipa re  alla  corrisponde n t e  unione  montana ,
previo  pare r e  del  consiglio  dell’unione  che  si  esprime  con  il  voto  dei
tre  quar ti  dei  consiglieri  assegna t i .

4. Un  comune  montano  o  parzialment e  montano  può  aderi re  ad
una  unione  montan a  il  cui  territorio  sia  confinan te  con  quello  cui  il
comune  appar t e r r e b b e  ai  sensi  del  comma  1.

5. L’ambito  terri toriale  delle  unioni  montane  è  ridete r mina to
dalla  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  su  propost a  avanza ta  dai  comuni  intere ss a t i
secondo  le  procedu re  previste  dall’ar ticolo  8  della  legge  regionale  27
aprile  2012,  n.  18.

6. Nel  caso  in  cui  le  modificazioni  terri toriali  compor t ino  la
necessi tà  di  definire  i  rappor t i  patrimoniali,  organizza tivi,
amminis t ra t ivi  e  finanziari  tra  gli  enti  interes s a t i ,  la  Giunta  regionale
vi provvede,  anche  median te  la  nomina  di  un  commissa r io.

Art.  4  - Organi  e  revisor e .
1. Sono  organi  dell’unione  montana  il  consiglio,  il  presiden t e ,  la

giunta .
2. Il  consiglio  eserci ta  funzioni  d’indirizzo,  progra m m a zione  e

controllo.  È  composto  dai  sindaci  dei  comuni  membri  dell’unione
montana  e  da  due  consiglieri  comunali  per  ciascun  comune  elet ti  dai
rispet t ivi  consigli  comunali,  uno  dei  quali  in  rappre s e n t a nz a  delle
opposizioni.

3. Il  presiden t e  presiede  il  consiglio,  salvo  diversa  disposizione
statu t a r ia ,  e  la  giunta,  ed  ha  la  rappre s e n t a nza  dell’unione  montana .
È  elet to  dal  consiglio  fra  i propri  componen t i .

4. La  giunta  svolge  le  funzioni  individua te  dallo  statu to  ed  è
composta  dal  presiden t e  che  la  presiede  e  da  un  numero  di  assessori
non  superiore  a  tre,  nomina ti  dal  medesimo  presiden t e  fra  i
componen t i  del  consiglio.

5. Il  revisore,  nominato  secondo  le  regole  stabilite  per  gli  enti
locali,  eserci ta  le  funzioni  di  revisione  economico- finanzia ria .  Dura  in
carica  tre  anni,  non  è  revocabile ,  se  non  per  grave  inadem pienza ,  e
non  può  svolgere  più  di  due  manda ti .

Art.  5  - Funzio n i .
1. L’unione  montana  costituisce  la  forma  per  l’esercizio  in  forma

associa ta  di  funzioni  e  servizi  da  par te  dei  comuni  compresi  nelle
aree  di  cui  all’articolo  3,  ivi  compreso  l’esercizio  associa to
obbligato rio  di  funzioni  fondame n t a li .

2. Le  unioni  montane  sono  iscrit te  nel  regist ro  regionale  delle
forme  di  gestione  associat a  previsto  dall’articolo  12  della  legge
regionale  27  aprile  2012,  n.  18.

3. Le  unioni  montane  possono  stipulare  fra  loro  o  con  singoli
comuni  apposi te  convenzioni.

4. Le  unioni  montane  succedono  in  tutti  i rappor t i  giuridici  attivi
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e  passivi  della  corrispond en t e  comuni tà  montana  e  continuano  ad
eserci ta r e  le  funzioni  ed  a  svolgere  i  servizi  che  svolgevano  le
comuni tà  montane  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  6  - Consi g l i o  del le  auton o m i e  monta n e .
1. È  istituito  il  Consiglio  delle  autonomie  montane  quale  organo

perman e n t e  di  monitoraggio  sullo  stato  di  attuazione  degli  interven t i ,
della  progra m m a zione  e  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di
aree  montane .  

2.  Il  Consiglio  delle  autonomie  montane  svolge,  altresì,  funzioni
concer t a t ive  e  consultive  sulle  propost e  di  legge  e  sugli  atti  genera li
di  progra m m a zione  afferen ti  la  disciplina  specifica  della  montagna ,
nonché  sui  criteri  per  la  concessione  di  fondi  regionali  d’interes s e
della  stessa .  Formula,  inoltre ,  propos te  alla  Giunta  regionale  e  ai
sogget t i  che  operano  nelle  aree  montane  in  meri to  allo  sviluppo  delle
stesse.

3. Il  Consiglio  delle  autonomie  montane  è  composto  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  da  un  assessore  regionale  da  lui
delega to,  dai  presiden ti  delle  unioni  montane ,  dal  Presiden te  della
delegazione  regionale  Veneto  dell’Unione  Nazionale  Comuni,
Comunità ,  Enti  montani  (U.N.C.E.M.),  dai  presiden ti  delle  province  il
cui  terri torio  compre nd e  comuni  montani ,  dai  presiden ti  dei  consorzi
dei  bacini  imbriferi  montani  e  dai  presiden t i  delle  camere  di
commercio  il cui  terri torio  compre nd e  comuni  montani.

4. Il  Presiden te  del  Consiglio  delle  autonomie  montane  è  eletto  a
maggioranza  dei  componen t i  tra  i presiden ti  delle  unioni  montane .

5. Il  Consiglio  delle  autonomie  montane  approva  un  proprio
regolame n to  che  ne  disciplina  il funzionam e n to .

6. Le  funzioni  di  segre t a r io  del  Consiglio  delle  autonomie
montane  sono  svolte  da  un  segre t a r io  di  unione  montan a  scelto  dal
Presiden t e  del  Consiglio  delle  autonomie  montane .

7. Il  Consiglio  delle  autonomie  montane  opera  senza  oneri  a
carico  della  Regione  o delle  unioni  montane .

Art.  7  - Norm e  trans i tor i e  e  finali .
1. In  fase  di  prima  applicazione,  la  Giunta  regionale,  entro

sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sentita  la
commissione  consiliare  compete n t e  e  la  Conferenza  perman e n t e
Regione- Autonomie  locali  di  cui  alla  legge  regionale  3  giugno  1997,
n.  20  “Riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  principi  in  mate ria  di
att ribuzione  e  di  delega  agli  enti  locali”  e  successive  modificazioni,
delibera  in  ordine  a:
a) le  modalità  e  i  tempi  di  convocazione  dei  consigli  comunali  già
appar t e n e n t i  alle  comunità  montane  al  momento  dell’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  al  fine  di  procede r e  all’elezione  dei
componen t i  del  consiglio  dell’unione  montana;
b) le  modalità  e  i  tempi  di  insediame n to  dei  consigli  dell’unione
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montana;
c) le  modalità  e  i  tempi  di  elezione  del  presiden te  dell’unione
montana  da  parte  del  consiglio  e  del  consegue n t e  insediam en to
dell’unione  montan a;
d) le  modalità  e  i  tempi  per  l’eventuale  inserimen to  dei  comuni
montani  o  parzialmen te  montani,  già  confinan ti  con  una  comunità
montana ,  nella  comuni tà  montana  medesima  o  nell’unione  montan a
ove  già  costitui ta;
e) le  modalità  e  i  tempi  di  eventuale  recesso  dei  comuni  montani  o
parzialmen t e  montani,  già  appar t en e n t i  ad  una  comunità  montana ,
dalla  comuni tà  medesima,  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  della  legge
regionale  3  luglio  1992,  n.  19  e  successive  modificazioni.

2. I  comuni  montani  o  parzialmen t e  montani  con  popolazione
superiore  a  5.000  abitan ti ,  che  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge  fanno  parte  di  una  delle  comunità  montane
previste  dall’articolo  2,  comma  2,  della  legge  regionale  3  luglio  1992,
n.  19  e  successive  modificazioni,  entro  il  termine  di  un  anno  dalla
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  possono  recede re  dalla
medesima.

3. I  consigli  comunali  eleggono  i  consiglieri  di  cui  all’articolo  4,
comma  2,  entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

4. Le  unioni  montane  si  costituiscono  con  l’elezione  del
presiden te .

5. Le  unioni  di  comuni,  già  costitui t e  all’interno  degli  ambiti
terri toriali  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  eserci tano  le  loro  funzioni  fino  alla
costituzione  delle  unioni  montane ,  ad  eccezione  di  quelle  i  cui
comuni  hanno  avviato  il  procedimen to  di  fusione,  che  continuano  ad
eserci ta r e  le  rispet tive  funzioni.

6. Ogni  riferimen to  alla  comuni tà  montana  previsto  dalla  vigente
norma tiva  deve  intende r s i  riferito  all’unione  montana .

Art.  8  - Abrogaz i o n i .
1. A decorr e r e  dalla  data  di  costituzione  delle  unioni  montane

sono  abroga te  le  seguen ti  disposizioni:
a) il  titolo  II  “Ordinam e n to  delle  Comunità  montane“  della  legge
regionale  3  luglio  1992,  n.  19  “Norme  sull’isti tuzione  e  il
funzionam e n to  delle  comuni tà  montane”  e  successive  modificazioni,
nonché  l’articolo  3,  l’articolo  4,  l’articolo  5,  l’articolo  6  e  l’articolo  7
della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.  39  “Modifica  della  legge
regionale  3  luglio  1992,  n.  19  “Norme  sull’isti tuzione  e  il
funzionam e n to  delle  comuni tà  montane”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni”;
b) l’articolo  19  bis  della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19  “Norme
sull’istituzione  e  il  funzionam e n t o  delle  comuni tà  montane”,  nonché
il comma  1  dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  9  set tem b r e  1999,  n.
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39  “Modifica  della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19  “Norme
sull’istituzione  e  il  funzionam e n to  delle  comunità  montane”  e
successive  modifiche  ed  integrazioni”.
c) l’articolo  15  della  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18
“Disciplina  dell’esercizio  associa to  di  funzioni  e  servizi  comunali”.

5


	Art. 1 - Oggetto.
	Art. 2 - Unioni montane.
	Art. 3 - Ambito territoriale.
	Art. 4 - Organi e revisore.
	Art. 5 - Funzioni.
	Art. 6 - Consiglio delle autonomie montane.
	Art. 7 - Norme transitorie e finali.
	Art. 8 - Abrogazioni.

